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VEGLIA EUCARISTICA PER LE VOCAZIONI

CORRO PER LA VIA DEL TUO AMORE  (Sal 118)

Tema di marzo: LA RICONCILIAZIONE

a cura della Commissione Nazionale CPPS e ASC

di Pastorale Giovanile e Vocazionale

(Occorrente per  la celebrazione: una Bibbia molto grande o un Evangeliario, un mappamondo, un drappo rosso, tre brocche di coccio: una vecchia, una seconda nuova, i frammenti di una terza brocca già rotta che verranno utilizzati al momento opportuno, un nastro rosso, delle catene con lucchetto, pennarelli indelebili, un grande cartellone con la scritta “Signore, pietà!”, un altro cartellone con la scritta “Ci hai redenti, o Signore, col tuo Sangue prezioso”, l’ostensorio con candele ed un crocifisso).

Vengono posti ai piedi dell’altare il crocifisso ed il mappamondo in direzione del crocifisso, ma più basso (tutto in direzione dell’ostensorio che si utilizzerà per l’adorazione). Il mappamondo è avvolto da catene legate con un lucchetto ben in vista. 

Canto d’inizio: Spirito di Dio (Rns, Celebrate)
Saluto del Presidente.
Nel nome del Padre. 
Dio Padre di misericordia, che riconciliando il mondo a sé nel Figlio suo ha ricolmato noi, sue creature amate, del suo Spirito Santo, sia con tutti voi.

Quattro voci guida (le prime due voci guida intervengono da due luoghi differenti).

Prima voce. Solista: Raccolti in preghiera, desideriamo stare alla presenza di Dio. Dinnanzi a Lui è la nostra vita. La nostra vita è un dono meraviglioso di Dio per il quale non è mai sufficiente dire “grazie”. Troppo spesso però questa nostra vita diviene ingrata e si spezzano i legami, quelli umani e quelli divini. E’ il triste momento di una frattura fra noi e gli altri, fra noi e il Signore. Il peccato, come frattura, rompe l’armonia tra Dio, nostro creatore, e noi, sue creature; è una frattura che invoca la riconciliazione con Dio… 
Seconda voce. Solista: … non solo, il peccato ha anche il velenoso potere di interrompere le relazioni di giustizia fra gli uomini, abbassando così tutta la grazia della Chiesa di Cristo. Nel cammino di sequela riconoscere il proprio peccato è un momento fondamentale. Ciascuno capisce di aver radicale bisogno di riconciliazione. Essa è dono totale di Dio che Dio stesso può donare solo ad un cuore pentito; un cuore che sappia riconoscere la propria povertà, il radicale bisogno dell’abbraccio benedicente di un Padre sempre pronto a cercare la pecorella smarrita, a riprendersi la dracma perduta, a riaccogliere il figliol prodigo. Se non riconosciamo il nostro bisogno di riconciliazione mettiamo le catene a Dio e al nostro mondo! 
Terza voce. Presidente: Carissimi, in questo momento di preghiera mettiamoci alla presenza del mistero di Dio, un mistero che in Gesù è balsamo di rigenerazione, forza di riconciliazione. Riconosciamoci peccatori e bisognosi della sua Grazia.   

Quarta voce. Tutti: Signore, Padre di misericordia, Tu ci hai creati con amore e per amore ci chiami a vivere in comunione tra di noi per esprimere il tuo amore trinitario, mistero di comunione infinita. Tu, o Padre, ci guidi per le vie di questo mondo. Le tue vie non sono le nostre vie, i tuoi pensieri non sono i nostri pensieri e Tu, Signore di misericordia, ci offri l’unica via possibile alla riconciliazione: il Figlio tuo Gesù, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani, ma per noi che crediamo potenza di Dio e sapienza di Dio. Sì, o Dio ricco di bontà infinita, invochiamo il tuo Santo Spirito perché riconosciamo nella nostra fragilità, nel nostro egoismo, nella nostra chiusura la radice del nostro peccato e invochiamo il tuo perdono. Concedici la grazia dello Spirito di preghiera che gridi in noi “Abbà, Padre”, perché desideriamo ritornare a Te, Misericordia infinita, per Cristo tuo Figlio, il quale per opera tua è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione. 
pausa di silenzio … poi si continua:
Il Presidente conclude. Preghiamo. O Padre, che hai stabilito la tua Chiesa sacramento universale di salvezza per continuare l’opera di Cristo sino alla fine dei secoli, risveglia il cuore dei tuoi fedeli, in essi Tu hai riversato il tuo Spirito santo ed essi sono tempio della tua presenza. Aiutali a riconoscere il loro bisogno di riconciliazione perché rinnovati possano essere un segno del tuo amore. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen!
Primo momento: LA FRATTURA

          La conoscenza del proprio peccato: SIGNORE PIETÁ!

Lettura: Is 45, 4 – 13 

4Per amore di Giacobbe mio servo

e di Israele mio eletto io ti ho chiamato per nome, ti ho dato un titolo sebbene tu non mi conosca.

5Io sono il Signore e non v`è alcun altro;

fuori di me non c`è dio; ti renderò spedito nell`agire, anche se tu non mi conosci,

6perché sappiano dall`oriente fino 
all`occidente che non esiste dio fuori di me. Io sono il Signore e non v`è alcun altro.

7Io formo la luce e creo le tenebre,

faccio il bene e provoco la sciagura; io, il Signore, compio tutto questo.

8Stillate, cieli, dall`alto e le nubi facciano
piovere la giustizia; si apra la terra e produca la salvezza e germogli insieme la giustizia. Io, il Signore, ho creato tutto questo».

9Potrà forse discutere con chi lo ha 

plasmato un vaso fra altri vasi di argilla? Dirà forse la creta al vasaio: «Che fai?»
oppure: «La tua opera non ha manichi»?

10Chi oserà dire a un padre: «Che cosa 
generi?» o a una donna: «Che cosa partorisci?».

11Dice il Signore, il Santo di Israele, che 
lo ha plasmato: «Volete interrogarmi sul futuro dei miei figli e darmi ordini sul lavoro delle mie mani?

12Io ho fatto la terra e su di essa ho creato 
l`uomo; io con le mani ho disteso i cieli e do ordini a tutte le loro schiere.

13Io l`ho stimolato per la giustizia;
spianerò tutte le sue vie.


gli ricostruirà la mia città


e rimanderà i miei deportati,


senza denaro e senza regali»,


dice il Signore degli eserciti.

Parola di Dio. 

Guida: Come un abile vasaio Dio, nostro creatore, ci ha modellati a Sua immagine e somiglianza.

“O 
Signore nostro Dio quant’è grande il tuo nome su tutta la terra! Cosa è l’uomo perché te curi?

Ep
pure lo hai fatto poco meno degli angeli, di onore e di gloria lo hai coronato”. Così il Salmo 8

celebra la creazione dell’uomo. Quella gloria e quell’onore, però, si frantumano come si può

frantumare un vaso che cade. Così è la nostra vita, ma a volte così è la nostra fede! Siamo come vasi

preziosi ma fragili… se cadiamo ci frantumiamo! 
Ad un lato del mappamondo si metta ben visibile il cartellone con la scritta “Signore, pietà!”. Viene portata a colui che presiede una brocca. Con un gesto plateale egli scaraventa la brocca in terra perché si frantumi. Successivamente vengono distribuiti ai fedeli presenti altri pezzi frantumati, precedentemente preparati, su cui sarà stato scritto in precedenza l’invocazione di perdono: “Signore, pietà!”. Se possibile si accompagni il segno con un arpeggio in tono minore. Si legga il testo di 2 Cor 4, 7:
Lettore: “Però noi abbiamo questo tesoro in vasi di creta, perché appaia che questa potenza straordinaria viene da Dio e non da noi”.
Silenzio e riflessione.

Guida: Il peccato ci frantuma e come in tanti pezzi perdiamo l’unità, la via. Non abbiamo più punti di riferimento se non noi stessi immersi nel buio che ci lascia brancolare. I cocci della nostra vita invocano riconciliazione: la riconciliazione di Dio! Nelle nostre mani è un pezzo della nostra vita, su di essa un’invocazione umile e piena di significato: “Signore, pietà!”. I cocci della nostra vita rimangono tali se non si aprono alla misericordia di Dio. Il perdono di Dio inizia dalla nostra invocazione: “Signore, pietà!”

INVOCAZIONE COMUNITARIA

Preghiera delle litanie:

Signore, pietà. Signore, pietà!

Cristo, pietà. Cristo, pietà!

Signore, pietà. Signore, pietà!

Oppure: un canto del Signore pietà (proposta: Signore che a Pietro pentito, D. Ricci, “È l’incontro

della vita)
Se abbiamo preferito noi stessi al tuo amore, Signore, pietà!

Se la nostra vita stride con il tuo comando d’amore, Signore, pietà!

Se abbiamo cercato altrove la nostra felicità invece che nelle tue beatitudini, Signore, pietà!
Se i nostri occhi, pur vedendo, hanno preferito essere ciechi alla tua Rivelazione, Signore, pietà!

Se le nostre orecchie, pur potendo sentire, non hanno ascoltato la tua voce, Signore, pietà!

Se il nostro naso, pur odorando, non ha respirato la fragranza del tuo profumo, Signore, pietà!

Se la nostra bocca, pur potendo parlare, non ha proclamato la tua Parola, Signore, pietà!

Se le nostre mani, pur potendo toccare, non hanno prodotto gesti di riconciliazione, Signore, pietà!

Se il nostro corpo, pur potendo vivere e muoversi, si è chiuso in un amore egoistico, Signore, pietà!

Se il nostro cuore, pur amando, si è screpolato come un pozzo privo della tua acqua, Signore, pietà!

Se tutta la nostra vita, pur essendo dono tuo, si è frantumata nel peccato, Signore, pietà!

Se non ti abbiamo riconosciuto nostro Creatore, vasaio sapiente, magnifico artista, Signore, pietà!

Se abbiamo promesso di seguirti, ma ci siamo persi nel cammino, Signore, pietà!

Se abbiamo scelto di seguirti, ma volevamo andare a seppellire le nostre paure, Signore, pietà!

Se abbiamo messo mano all’aratro, ma ci siamo voltati indietro, Signore, pietà!

Se invece di sincerità abbiamo mentito con egoismo e chiusura, Signore, pietà!

Se abbiamo giudicato, e non abbiamo accettato il giudizio altrui, Signore, pietà!

Se abbiamo promesso di amarti sopra ogni cosa, ma ci siamo prostituiti ad altri dei, Signore, pietà!

SEGUE UNA INVOCAZIONE PERSONALE
Il presidente invita i fedeli a fare la propria invocazione di perdono al Signore nella

Preghiera comunitaria e/o silenziosa.
RINNOVO DELL’ALLEANZA

Dopo aver richiesto perdono, il presidente invita i fedeli a recitare insieme e 

lentamente la preghiera che simboleggia il rinnovo dell’Alleanza con Dio come
Israele nel deserto (cfr. Es 19, 8):

Tutti. Perdonaci, Signore, questa nostra invocazione è richiesta umile di misericordia sulla nostra vita. Come il popolo di Israele nel deserto anche noi, tuo popolo, vogliamo rinnovare l’alleanza d’amore che hai stipulato con il sangue dell’Agnello, per questo facciamo nostre le parole dell’Alleanza: “quanto il Signore ha detto, noi lo faremo”. Desideriamo esprimerti come comunità, piccola porzione della tua Chiesa Universale, la nostra sofferenza nello scoprire che abbiamo peccato, e se capiamo che il nostro peccato ti lacera il cuore, in ginocchio ti invochiamo ancora: “Signore, pietà!”. Per l’amore infinito che hai manifestato in Gesù, sulla croce, ti chiediamo di donarci riconciliazione: essa è la redenzione che hai stabilito per mezzo di Cristo-Agnello, “verso quel bell’ordine di cose che il Gran Figlio di Dio è venuto a stabilire sulla terra”. Amen!  

Canto: Padre, voglio ritornare da te (A.M., GALLIANO – D., SEMPRINI, Parla Signore)
Secondo momento: LA RICONCILIAZIONE 

La riconoscenza della Grazia di Dio: 
IL SANGUE DI CRISTO CI HA RICONCILIATI CON DIO!

Guida: Sul monte Tabor la voce di Dio Padre attesta che “Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!”. L’invito del Padre è di ascoltare l’unica Parola degna del cuore umano, Gesù Cristo Parola fatta carne. Accogliamo con solennità il libro dei Vangeli dove è custodita la storia del Signore, attraverso essa possiamo ascoltare la voce stessa di Cristo che parla alla sua Chiesa, redenta dal suo sangue prezioso. Mentre accogliamo il libro dei Vangeli ascolteremo una delle pagine più belle della lettera ai Romani, Paolo “ministro della riconciliazione” è colui che spende tutta la sua vita per predicare “la parola della riconciliazione”.
Vengono sciolte le catene che vengono messe al lato sotto il cartellone con la

scritta “Signore, pietà!” e viene intronizzato il libro dei Vangeli e deposto ai

piedi del Crocifisso, aperto simbolicamente su una pagina del Vangelo e

adagiato su un drappo rosso che parte dai piedi del crocifisso.  

Lettura di 2 Cor 5, 14 - 21
Poiché l`amore del Cristo ci spinge, al pensiero che uno è morto per tutti e quindi tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risuscitato per loro. Cosicché ormai noi non conosciamo più nessuno secondo la carne; e anche se abbiamo conosciuto Cristo secondo la carne, ora non lo conosciamo più così. Quindi se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. E` stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio.
Pochi minuti di silenzio
Riflessione del Presidente (linea guida: la Parola di Dio invita a convertirsi dinanzi alla potenza della croce. Attraverso di essa Cristo ci ha riconiati a Dio e offrendo la sua vita ci ha redenti)
Preghiera corale. Di Sant’Agostino. 
Primo coro. "Mi ero alzato presto quel mattino, e camminavo lungo la riva del mare. Mi capita spesso di fare così quando la mia mente non riesce a comprendere, cose più grandi me : con la sola forza della mia intelligenza cercavo di spiegarmi tante cose di Dio. 

Secondo coro. Ero così preso dai miei pensieri che quasi non mi ero accorto che di fronte a me, a quell'ora dell'alba stava giocando un bambino. Aveva fatto una buca nella sabbia e continuava a correre da lì fino a riva, avanti e indietro, trasportando ogni volta un po’ d'acqua. "

Primo coro. A che gioco stai giocando a quest'ora ?" gli chiesi. Il bambino mi rispose che non era affatto un gioco, e che voleva solo riversare tutto il mare in quella buca. Sorridendo per la sua impresa cercai di farlo ragionare, dicendogli che non ci sarebbe mai riuscito, perché il mare è troppo grande per essere contenuto in una piccola buca nella sabbia. 

Secondo coro. Anche lui mi sorrise, ma continuò nel suo gioco. Così proseguii il mio cammino . Non avevo fatto nemmeno dieci passi che il bambino alle mie spalle rispose. " Forse hai ragione Agostino, ma sappi che e' più facile per me travasare qui le acque dell'intero Oceano che alla tua mente scorgere i confini dell'amore di Dio".

Terzo momento:
       ADORAZIONE EUCARISTICA
Canto di esposizione: Misericordias Domini (Canone Taizè)

Silenzio e adorazione
Quarto momento:

       PREGHIERA DI INTERCESSIONE
Preghiere di intercessione (Ogni preghiera fa riferimento ai segni utilizzati in precedenza e se ne aggiunge uno nuovo )
Crocifisso: 

voce solista: 
Ti preghiamo Signore, il Crocifisso dal quale pende il Figlio tuo, ci ricordi a quale prezzo ci hai redenti. Tutto il suo Sangue!

Tutti:
Sì, o Signore, per mezzo di Gesù tuo Figlio ci hai redenti col suo Sangue prezioso!
Bibbia:

voce solista: 
Ti preghiamo Signore, la tua Parola sia lampada sui nostri sentieri. 

Tutti:
Sì, o Signore, il Figlio tuo è la nostra luce, la sua Parola è la guida ai nostri passi!
Brocca frantumata: 

voce solista: 
Ti preghiamo Signore, perché quando la nostra vita va in frantumi e rovina come cocci di un vaso di creta ritroviamo la via dell’unità.  

Tutti:
Sì, o Signore, il tuo Figlio è fonte di riconciliazione, in Lui ogni costruzione cresce ben ordinata! 
Le catene: 

voce solista: 
Ti preghiamo Signore, perché le catene del peccato che ci legano mai prevalgano sulla tua bontà.

Tutti:
Sì, o Signore, il tuo Figlio è libertà da ogni schiavitù. In lui siamo chiamati a libertà, in Lui siamo resi Figli tuoi, liberi di servirti, liberi per servirti.
Mappamondo: 

voce solista: 
Ti preghiamo Signore, perché il mondo che tu hai creato trovi in te la fonte di rigenerazione . 

Tutti:
Sì, o Signore, il tuo Figlio è il lavacro di rigenerazione, nel suo Sangue siamo stati lavati. Beati coloro che resero candide le loro vesti nel Sangue dell’Agnello!

Vengono portati all’altare una brocca nuova, avvolta da un nastro rosso, il

cartellone con la scritta “Ci hai redenti …”. La brocca viene  messa davanti al

cartellone. Tutto viene messo dal lato opposto al cartellone con la scritta “Signore

pietà!”.

BROCCA NUOVA: 

voce solista: 
Ti ringraziamo Signore, perché Tu, immenso e sommo Creatore, ti pieghi su di noi e con amore di Padre ci ricrei a vita nuova in Gesù tuo Figlio e nostro Signore.

Tutti:
Sì, o Signore, questa brocca che portiamo al tuo altare è simbolo della nostra vita redenta, il suo fiocco rosso risalta e ricorda il Sangue prezioso di Gesù tuo Figlio. Il tuo santo Spirito ci dia la forza di testimoniare quanto la tua misericordia ha operato in noi.
Segue un gesto simbolico: ognuno dei presenti porta il proprio coccio di creta,

simbolo del suo peccato e della sua vita bisognosa di riconciliazione e lo mette

dentro la brocca nuova: ora la sua vita è riconciliata in Cristo!

Presidente:   O Padre ascolta le nostre preghiere e risveglia in noi la coscienza del tuo Amore, Gesù Cristo nostro Signore. Egli è Dio e vive e regna con Te nell’unità dello Spirito Santo. Amen.

Quinto momento:

       CONCLUSIONE
Guida: “Lasciatevi riconciliare con Dio” (2 Cor 5, 20). Chi ha fatto esperienza di riconciliazione non può chiudersi in sé ma deve annunciare al mondo intero l’opera di misericordia Dio ha compiuto in lui. Maria De Mattias ardeva di zelo per la propagazione del messaggio di riconciliazione, l’unico centro della sua vi fu Gesù, il Figlio di Dio. Ascoltiamo alcune delle sue parole preziose.
Lettura dalle lettere di santa Maria De Mattias: 
a suor Celestina Barlesi (Lettera del 16 dicembre 1855)

… Fin’ora la Divina Provvidenza non mi ha fatto mai trovare nella confusione perché ho sperato tutto in essa. Pensiamo noi ad amare Iddio con tutto il cuore, senza lasciare le sante industrie della prudenza per non tentarlo a fare miracoli, e vedremo miracoli … Oh quanto è amabile, ed infinitamente buono il nostro Gesù … in esso trovo tutto. Sono certa, sono sicura. Nel profondo del mio niente avrò tutto in Gesù, con Gesù, e per Gesù, e dopo di Gesù nella Vergine Maria. 
Breve pausa di silenzio e riflessione
Canto:  Vivere la vita
Presidente: Carissimi, la nostra comunità vi invia tra le genti, perché possiate essere tra loro segno di salvezza, di riconciliazione e di perdono.

Popolo: Eccoci, con la forza del tuo Sangue prezioso avremo anche la forza di testimoniare che Tu sei via, verità e vita. Vogliamo correre per le vie del tuo amore, Signore, il tuo Spirito ci spinge a testimoniare il Vangelo del Figlio tuo, a lode e gloria della sua Somma Maestà, Dio onnipotente, che vivi nei secoli dei secoli. Amen!
Benedizione eucaristica

Canto finale: Il suo Sangue (A., LAGORIO, Il canto dei redenti) 
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